
  

      
   

    

   

      

    

   

    

   

   
    

     

   

    
    

    

        

  

   

     
    

  

     

  

    

  

    

    

   

    

   

    

   
   

    

       

    

  

    

     

    

      
    

       

    

   
    

     
    
   

   

   
    
    

    
     

          

            
   

    
   
    

   
   

      

   

      

   

    

   

| ABBONAMENTI 
Anne L. 25 - Semestre L. 13 

© Trimestre L. 7° 

| Abbonati Sostenitori L. 40 
Abbonati benemeriti L. 60 n 

lrezione e Amministrazione’ 
Ù Via Treppo N. 1 - Udine 

7 POM ma FI IIIZO RIE LIO 

“Ure zone rilazionar 
  

  

    

  

30 in Min. 
licata 29 RCA) Sia, i he Cosa. accade 
cà IDEA 4 «iu IN Portogallo ?. 
Lo scop) È, 

re. ORO che ]a si >. — 1 giornali constata- 
rettal Rassai Rita zione nel Portogallo è 

‘ ‘aa: le comunicazioni sono 

  

   
   
   

     
   

  

i UE Pietame » 1 ì 
vjornaltà ila inte interrotte. Dalle noti- 
de n0D Mipho è a Madrid i ferrovieri porto- 
semplità braio Li riunione tenuta, îl 29 feb- 

piso. n, il gove Sat 5 i tulsur SOVerno prese immediatamente 
È #evere on Fi 

pre resh) 24 'ggare } i ed inviò truppe per pro- 

< PaolDAcio, è Lerrovie. Il primo marzo lo 
Si Pa Oper fu di i ;I AL LE 

“U dichiarato © i traffici si tro- 
eva 8 moi La Camera che di- 

È Fivol i eta sulle doman: 

[fato dani Le eo 
ila Rel mov (RFIMO espresse la, sua fidu- 

Stterno per regolare il conflit- 
Finche gli i cai sì aggravò perchè 
(Flo ave Lo Diegati alle poste e tele- 

lat oli re dichiarato lo sciopero. 
ultimi; telegrammi ricevuti v® 

{ Varono 

peut Ri 

   

  

PU ina 
ln 

è a 
tu À No del 

C La SI 
Sa BSOP ra i nzia scontri tra truppe e 

1 Neg di 3. Secondo «un dispaccio da 
\nartito IPER ; un treno militare 
TCag ù 5 da Valenza per Viana de 
Cilea di € Stato assalito a colpi di fu- 

Ptdiotro ombe e ha dovuto ritornare 
“pato ; Perchè i rivoltosi avevano oc- 

(© POnte tra Camiînlie e Viana. 

da Tepubblica soviettista ? 
MADRID I 

da Portate à . 

Li egiato 

leneta D 

fl O si Sono 

— Secondo informazio- 
alla frontiera portoghese 

e da Oporto, risulta che a 
eminho, stazione di frontie- 
inutilmente attesi da dome- 

Tiarno = 1 treni provenienti dall’in- 
{terno ieri Portogallo Lo seiopero def 
Postato da dei postelegrafonici ha ar- 

A|[ERa e aa SaR PDS: A È arrivati o. Gli ultimi viaggfato- 

I vi nea] che il movimento bolsce- 
MYelar onfato a Lisbona e ad Oporto Velamat, PBbblica dei. soviet è stata pro- 

-
       

    

    

        

     

     

    

    
   

     

rata 
gi i Sepgie 
A riso mazioni assunte a buona fon 
Jicella cent che i telegrafisti portoghesi 
T@elati 3816 di Lisbona sî sono eon- l ifeati 

   
    

    

DÀ N AI loro 1 . È È 
A dadrig ; STO colleghi spagnuoli di 

"TA teri Sera alle 8, dicendo che 
Po ri 

gl tone dei 

Îì servizio, Il ministero spa- 
Interni ha ordinato alla di- 

i telegrafi di cercare di co- 
MStorzi 

2 Visa 

    

asso EElungere lo scopo sono 
zioni nente inefficaci. Le comu. 

N Pera femtovia col Portogallo 
Pletamente interrotte. 

    

   

  

ì “Na Smentita ufficiosa 
Adv iva ; 

w ‘Ottoo N . 

dJ DIO notin 
di, 6 

227 *0ne 
Porto 
lerj 

st 

ita La Legazione del 
siae SS categoricamente 

ROVIRttie lo le quali una rivolu- 
a Sarebbe scoppiata nel 

Sera anch Legazione ha ricevuto 
"nzionamen ss altre notizie relative al 

NR. ruinisto normale dei servizi. - 
"che ; Si ro dell’Interno. comunica 
Mthe via Ndaco di Tuj lo ha informato 

rallo, gelatori provenienti dal Porto- 
. ro? 8fferma: n ; o coppia; Sca che disordini eranò 

Mica fuoco — Quel paese, colpì di arma 

gl bon di Segona Porto ed a Visù. 
lei for ole hotizie ricevute da parte 

   

    

   

     
   
     

    

    
      

      
      

              
     

  

ato b bam OTT Portoghesi, delle bombe 

7 ‘ma State lanciate e dei. colpi di 

i tro i 4 ‘060 sarebbero stati sparati 
lenza Teno militare proveniente da 

PI to tipa di Visa 0) 0 prod o 

   
   

  

Problema adriatico 

n INGTON, 5 — La risposta di 
ti dig ie nota del primi mini- 

lema sa >retagna e Francia circa il 
(N dratico ‘è stata spedita ieri 
tia della risposta non è stato 

pat doganali uglle nave. Provice 

   

  

    

  

   

  

   
    

   

   

  

     

Î 
1850, | SOTTARTOÌ 

18% Itis — L’odietno Consiglio dei 
alle SMPttitL d eStese alle nuove provineie le 
rit, Mereto Oganali del Regno; approvò un. 
da “qa a l’anticipata liquidazione 

le all Dans Zza combattenti; le modalità. 
o eta sal per gli emigranti e vari 
vi CU di interesse non. generale. 

LATTE sod © SD Caleode ad Dione 
x in Velivolo 

Mpa, 9. — Due idrovolanti «SVA» 
| . Cal capitano Vespîignano e dal TRA Nt 
Ca È a e] Maschi i, ni $ * 

i 10, Co: bordo il me MO , con a 
    

13 Dorti Ripamonti del ministero del 
Dartig; | ed il giornalista  Mattioli,. 

la Sesto Calende, dopo una 

Sero lo sciopero senza preav- 

governatore di Ponte Ve-. 

TÌ arrivati in automobile. 

dal Portogallo in automobi- 

SaPevan in qual date avrebbe- 

© col ‘Portogallo ma finora gli 

da de pero stati sparati ‘a Li-. 

decreto aumenta di L. 150 per ettoli- 

  

  

  

  

tappa a Brindisi, sono arrivati ad Ate- 
ne fra le acclamazioni dei greci 
Bue aeroplani «SVA », partiti da 

Torino, sono arrivati a Brindisì donde 
proseguiranno per Atene col corriere 
diplomatico ed un carico di posta. So- 
no pilotati dai tenenti Lordi e Gugliel- 
motti. 

\ 

9 DI IR E: 

lane - dell'ex: Hai [ esttadiz MG UGIECA IUNC 
L'Olanda 

rinnova il rifiuto 

L’AYA, 5. — Nella sua risposta al- 
“ivina nota degli alleati relativi al- 

l'ex Kaiser il governo dei Paesi Bass! 
mantiene ferma la sua decisione espres 
sa nella nota del 21 gennaio, rifiutan- 
dosi dî aderire alle domande degli al 
leatî per l'estradizione. 

‘ f 8 “ge vaso ie 

: Mi AF} L'attivo di HAN ‘a Fang 
PARIGI, 5. — Ieri sera ‘ col, treno 

delle 18.30 è arrivato da Londra l’on. 
Nitti. Era accompagnato dal comm. De 
Martino, dal generale Cavallero e dei 

[ 

. funzionari del suo gabinetto. 

Alla stazione del nord è stato salu- 
tato dall’ambasciatore italiano conte 
Bòonin Longare, e dai membri qui ri- 
masti della delegazione italiana. Ap- 
pcna sceso dal treno l’on. Nitti, dopo 
un breve colloquio con l'ambasciatore 
‘caliano, è salito in automobîle della 
delegazione e si è recato all’Eliseo ove 

era atteso dal Presidente della Repub- 

blica Descanel. 
Il colloquio fra Descanel e l’on. Nitti 

è durata un’ora e un quarto ed è stato 
improntato alla massima. cordialità. 
L'on. Nitti alle ore 20.30 entrava al-- 
l'hotel Eduard VII. L’on. Nitti si trat- 
terrà a Parigi qualehe giorno a confe- 
rire col presidente del Consiglio fran- 
eese Millerand. io Go 

| Ricompaiono 

Auropatkine e Brussiloff! 
LONDRA, 5 — I circoli ufficiali an- 

nunciano che il generale Kuropatkin 
Sì trova alla testa dellZamministrazione 
nè bolscevica del Turcestan; Îl genera- 
le Brusilof comarida gli eserciti ope- 
ranti contro gli antirossi in Transcau-. 
casia, 

Per frenor l'importazione 
«egli spiriti 

e delle loro materie prime. 

ROMA, 5. — Un decreto legge odler- 
| no reca provvedimenti intesi a frena- 
cre il consumo e. l'importazione degli 
spiriti e a.regolare la tassazione dei 
prodotti zùecherati importati dall’este-‘ 

ro in relazione con la sovratassa di fab- 
bricazione imposta durante lag uerra 
sugli zuccheri. 

| Nel consumo degli spirîtì si verìfica- 
rono negli ultimi mesi questi fatti: 

Scarsezza di materie prime in quan- 
to non essendo concessa l'importazione * 
di'cereali guasti per «distillerie la sola 
materia disponibile erano i melozzi re- 

sidui della fabbricazione degli zucche- 
ri, anche questi risultati quest’anno in 
quantità scarsa; aumento di consumo 

oltre ogni previsione tanto che nel se- 
condo semestre 1919 uscirono dalle no- 
sfre distillerie con pagamento di tassa 
ettolit:i 139.000 di spirito contro etto- 
litri 73.000 messi in consumo nel corri- 
spondente periodo del 1918; ripresa: 
dell’importazione di spiriti dai paesi 
uti quali questa importazione. è libera 
per virtù di accordi internazionali, per 
modo che nel bimestre dicembre gen- 
naîo 1920 si Împortarono in complesso 
circa 3500 ettolitri di fronte a una me- 
dia mensile di” ettolitri 200 nei mesi 

luglio a ottobre 1919. Considerati 
questi fatti il governo ha ritenuto ne- 
cessarfo di provvedere anzitutto perchè 
«ia ammessa l’importazione di una cer- 
fa quantità di cerealì da distilleria af- 
finchè il fabbisogno di spîrito possa 
sere coperto con prodotto nazionale 
anzichè con importazione di spirîto dal 
l’estero fl cui acquisto richied: È 
spesa molto maggiore che non quella. 
necessaria per la materia 'prìîma e in 
secondo luogo di frenare il consumo 
dello spirito in paese. A questo fine îl 

tro anidro e tassa di fabbricazione in- 
terna mentre ripristina provvisoria- 
mentre per le importazioni all’estero 11 
sopradazio di lire cento per ettolitro 
‘che in simile condizione ‘di cose ‘era 
stato. imposto lo scorso anno. Altri 
provvedimenti riguardano l’importa- 
zioni di prodotti zuccherati che 'pure si 
effettuano ancora in larga misura. 

Durante la guerra fu imposta sulla 
fabbricazione degli zuccheri oltre alla. 

tassa. precedentemente în vigore una 
sopratasso fino a lire 140 il quintale 

Mentre tra tassa e sopratassa Î zue- 
cherj nazionali vennero ad essere col- 
piti con un diritto di lire 216.15 per 
quintale, gli zuecheri ‘esteri continua- 
rono ad essere importati col dazio di 
lire 99 che comprendeva la sola tassa 
di fabbricazione di lîre 76.15. 

Con decreto luogotenenziale 8 mag- 
gio 1919fu provveduto a riscuotere an 
che ‘suglî zuecherì esteri separatamen- 

te dal dazio doganale l’intera imposta 

complessiva interna in lire 2161,15 fl 
quintale. E 

Oltre il nuovo decreto legge provve- 

de a ristabilire la perequazione anche 
nei riguardi dei prodotti zuccherati, ma 
poichè i ‘dazi su questi già comprenda- 
nio la queta corrispondente alla tassa 

di fabbricazione propriamente detta 

III TRZIAI IP PIVOT TI TENTARE N AIIO NICE DIDATTICA TE PT sein SEN 
AI Alari. 4a AN AMATORE RZ RAR 

    

I Congresto Haz dol 
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viene stabiito che la loro importazio-. 
ne sia*riscossa oltre il dazio la sola 
quota corrispondente alla sopratassa 
di lire 140 in raglone della quantità di 
zucchero che sia effettivamente conte- 

nuta nel prodotti stessi. E’ questo un 
provvedimento: che trova la sua giusti- 
ficazione nella disparità di condizio- 
nî in cui sarebbero rimaste in confron- 
to dell’estero le fabbriche. nazionali co- 
strette a pagare di sola imposta. lire 
215.15 fl quintale per fabbricare pro- 
dotti che dall’estero sono importati con 
dazi ragguagliati a una Imposta di s0- 
}e lire 76.15. i 

Per dar modo agli importatori di sot 
trarsi alle difficoltà dell’analisi è ne- 

eessario ad accertare la quantità di 

chiedere che la sopratassa sia liquidata 

senza analisi in base a percentuali me- 

die di contenuto în zuechero. 

  ERI E 

®, 

ce IMPRESSIONI 
La nostra debolezza nel passato era 

costituita sopra tutto dalla mancanza 
di coordinazione, di rappresentanza, di 

‘valorizzazione dei nostri organismi so- 

ciali-economici. V’erano molte forze, 

ma disgregate, e non contavano. 

dall’isolamennto. 
Sorsero le Federazioni Nazionali. 
Ancora un passo: questi organismi 

razionali non dovevano essere  pura- 

mente figurativi, di statistica, ma cen- 

tri vivi di studîo, di propaganda, di 

coordinazione, di rappresentanza. 

Siamo ora in questa fase e il  Con- 
sresso delle Cooperative di Consumo 
tenutosi a Milano il 29 febbraio scorso 
ò l’espressione dî questa maturità delle 
nostre organizzazioni. | dia 

Conpressisti di ‘oreni regione d’Ita- 
lia, ‘dalla’ Sfeilia. al Friuli, a Trieste, 
alla. Sardegna .N.. 30 Federazioni 
‘provinciali rappresentate N. 1600 Coo- 
perative di Consumo aderenti. Vî è 
da per tutto un rigoflio magnifico di 
attività. Se oggi sono N. 1600; fra po- 
chi mesi saranno forse raddoppiate. 

Le diverse provincie gareggiano nel 
diffondere la cooperazione. Essa si af- 
ferma anche in provintia, come quel 
la di Mantova, ovè tutto Îl terreno è 
preoccupato dagli avversari. 

Ma non è un movimento tumultua- 
rio, improvvisato, slegato. Con'le Coo-. 
perative sorgono dovunque le Federa- 
zioni o consorzi per assìstere le Coo- 

‘‘perative nella migliore costituzione 
legale e funzionamento amministrativo 
commergiale, per facilitare il servizio 
di approvvigionamento.. 

Tutto il movimento è raccolto nella 

rato il suo stadio preparatorio e s’av- 
via, con la costituzione di un proprio 

‘ ufficio tecnico, a divenire una autore- 
vole centro propulsore - coordinatore 

“del vasto movimento. 
Il Congresso sottolinea questa posi- 

zione eeon pratica discussione confor: 
ta l'organismo nazionale-nei suoi com-. 
piti. SI 

TECNICISMO. 
« IL’avv. Viglione ha affrontato, nel 

Congresso, lo. studio delle norme, dei 
criteri che devono dirigere la coopera- 
zione: diligente studio, che affaccla la 
soluzione di, molte. e importanti que- 
stioni. Esso formerà oggetto di discus- 

sione al prossimo Congresso e frattan- 

to sarà vagliato dalle nostre organizza- 
‘ zioni coòperativistiche. 

L’avv. ‘Colombo; il competentissimo 
segretario della Banca. del. Lavoro e. 
della Cooperazione ha affrontato con la 
nota valentia il problema delle riforme 
legislative per là Cooperazione. - 

L'AVVENIRE DELLA COOPERA- 
ZIONE E LA-SUA DIFESA. 

Ma la più interessante e la più impor-. 
tante delle diseussioni fu quella intor- 
no alla « politica dei consumi ». 

La guerra ha. prestata ocecaslione al- 
l’esperimento delle più varie forme di 
ingerenza, nella distribuzione dei gene- 
ri di prima necessità, Lo Stato vi ebbe 
una parte notevole e preponderante; 
accanto le cooperative spiegarono una 

ebbero ùn eccezionale sviluppo. 

| Quale sarà ll futuro regime della di- 
stribuzione dei senerì di prima neces- 
sità? Questa non è che una parte del 
problema della politica dei consumi; 
opportunamente Giannitelli e Chiri ri- 
Jevarono che vi è un’altra parte di no- 
tevole importanza, quella che riguarda 
la produzione e l’approvvigionamento. 

Il Congresso però,.anche per limita- 
zione di tempo, sì soffermò sul proble. 

Si comprese che bisognava uscire - 
‘îlei generi: essa non fece che favorire 

Federazione Nazionalé. Essa ha supe- 

ma della distribuzione dando occasione 
‘a un elevato dibattito, che dimostrò la 
maturità, la competenza, di numerose 
personalità nostre del movimento Coo- 

perativo. 
‘ -Unanime la ‘critica all’mgeretiza gé- 

vernativa diretta nella. distribuzione 

sperequazioni  .e. speculazioni. Quale 
dunque dovrà essere nell’avvenire l’or- 

gano distributore? Il Congresso ha ri- 
sposto : Le Cooperative di Consumo 
mediante i propri Consorzi, Esse rap- 
«presentano l’organizzazione della mas- 
sa dei consumatori, per ia stessa costi- 
tuzione sono adatte a una giusta distri. 

buzione, esse rappresentano l’elimina- 

zione della speculazione, Ed è questa 

nostra affermazione che, come rilevò 

acutamente il Comm. Pennati, l’instan- 

cabile consigliere Delegato della Ban- 

ca del Lavoro e della Cooptrazione, 
‘ei distingue dai socialisti. Questi che, 

în passato, si atteggiarono a unici di. 

fensori della cooperazione, ora che nu- 

‘trono fiducia di conquistare gli enti 

pubblici locali sono per gli enti pub- 

‘blici di consumo contro la libera asso- 
ciazione dei consumatori. Essi seguono 

così la logica dei loro principî.che ten- 

de ad accentrare nelle mani del del 

dio-Stato ogni potère, ogni funzione 

della vita economica, 
Contro questa tendenza. il Congresso. 

opportunamente ha levato il grido di 

allarme. I Cooperatori bianchî' difen- 

donò; e ‘difenderanno )’organizzazio- 

ne cooperativa, che rappresenta ancora 

la «conservazione dello stimolo indivi- 

duale nell’organizzazione collettiva. 

Îl Congresso ha domandato che alle 

Cooperative‘ e ‘loro Consorzi’ siano al 

più':presto affidate le attuali funzioni 
deî Commissari iripartitori e dei Con- 

sorzi Granarie, di approvvigionamento, 

nl più presto: ma si è arrestato 

di fronte alla difficoltà costituita 

dal*fatto che l’or@ànizzazione coopera- 

«tiva nibn è da per titto ed egualmente 

ramificata; Alla smobilitazione, di Sta- 
to. sì. procederà quindi gradualmente.) 

‘E frattanto 

(PREPARIAMOCI! . 

In ognî comune una Cooperativa; in 
ogni ‘Provincia un Consorzio ben: orga- 
nizzato; in alto. la Federazione e il 
Consorzio Nazionale propulsori e coor- 
dinatori.. ._ Do 

E’ la via dell’avvenire, ìn nome della 

quale va oggi rivolto l'appello a tutti 

+ gli amici. 

| FORZA NUOVA. 

La valorizzazione del nostro  movi- 

mento cooperativo ha trovato un altro 

coefficente nell’azione del gruppo par- 

lamentare popolare. Le ‘dichiarazioni 

di Tovini, di Bettini € di altri sono ga- 

ranzia che îl gruppo parlamentare no- 

stro taprà difendere al . Parlamento, 

«con gli. interessi generali della Coope- 

razione la giusta posizione che compe- 

te alle cooperative blanche. | 

Così, in forma organica, come ri 

flesso di un principio € di un metedo. 

sociali; la cooperazione cristiana .sì af- 

faccia al proseenio dei nuovi orizzonti 

della vita civile. i 

A.C, 
‘opera notevole; esse, dopo la guerra, . 

4-4--D0-4 aio liti 

Annotando 
Confessioni. 

| Dal resoconto ufficioso’ che VeAvan- 

ti! » pubblica della discussione sulle 
direttive del gruppo parlamentare so- 
cialista: 

« Modigliani... Bisogna impedire che 
la borghesia possa riaversi e ciò col 

consumo ban 

  

  

  

  

nostro ajuto. E’ meglio irrigidirsi in 
certe fo:aute anzichè porsi sopra un 
piano inclinato che ci porterebbe ine- 
luttabllmente al collaborazionismo... 

Bombacci... Oggi l’opera nostra sa- . 
rà il nullismo... 

Turati... L'ordine dei giorno della 
Direzione ha una premessa anarchica, 
ma connessa con una seconda parte 
contingentista. Esso vuole le riforme, 
che nega, Bisogna ‘decidersi. O fare o 
disfare ». 

O fare o disfare? No; c'è di mezzo... 
il loro bizantino chiaccherare. 

i 0 

E la rivoluzione? 
« Modiglianr si seagtona dell’accusa 

fattagli che egli abbia negato valore 
alla rivoluzione russa; ma questa non 
autorizza l’aspettazione messicanica di 
avvenimenti immediati e simili fra noi. 

Critica Vottimismo di Serrati in mme 

rito alla rivoluzione; e teme:;delle fasi 
involutive, della. rivoluzione, le. quali 
potrebbero anche.. precedere la rivo- 
tuzione stessa. ns 

D'Aragona nota che ‘parecchi sono 
‘entrati nell’ordine dì pensiero: che la. 
rivoluzione è più lontana di quello che 
si pensò in passato. E° convinto che 
non si possa, tenere il potere socialista 
se non con la dittatura del proletaria- 

‘to. Ma la borghesia non sta con le mani 
in mano. La massa non è in una erisi 
economica, specle nei, centri industria- 
li, main una crisi psicologiea e politi. 
ca. Bisogna fare qualche cosa che, sod4 
disfi questa necessità della massa. O ab- 
biamo la convinzione che la'rivoluzione 
scoppierà a breve.scadenza, oppure dob 

sbiamo sostituire. all’attesa la.soluzione 

di aleuni problemi ». 
In altre parole, i profeti della falce 

e martello; non sanno a che santo, ov- 

verosia a che Marx o Lenin votarsì, per 

fire. una figura meno indecente presso 

i loro elettori. 
—g- 

Per chi attende la rivoluzione. 
L'articolo di forido dell’«Avanti!» . 

di mercordì, dovuto alla penna d’un 
comunista ungherese, spfega perchè Yl 
proletariato magiaro, avuto, più. che 
«conquistato, il, potere non seppe con- 
servarlo, facendosi succedere ja più 
bieca reazione. Perchè? Tutto l’arti- 
colo non è che la parafrasi di questo 
periodo: «« Il proletariato .. urigherese 
von ha saputo pazientare e - Soffrire 
p*r un migliore avvenire ». L'artieoli- 
‘sta amnionisce i lavoratori 
a non dimenticare l’esempio dei loro 
compagni ungheresi, ehè. « la rivolu- 
zione esige sacrifici e sofferenze ». Ci 
associamo ‘di tutto cuore: è da. gran 

- pezza che noi affermiamo: come. Ja. ri- 
. voluzione anzichè eliminare sofferenze 
e sacrifici, li prepara... 

pre 

SPILIMBERGO 
‘Balli. — Abblamb: richiamato più 
«volte l’attenzione dell'autorità, circa 
in'abuso venuto ormai. di moda. Nek- 
_suno ei ha dato ascolto, ed intanto sap- 
piamo che nella famosa osteria del Cir- 
‘colo famigliare, st balla nella notte, 
‘sino ‘all’alba; e chi balla? gli ‘operai, 
proprio: f disoceupati, coloro che chie- 
dona pane e lavoro, coloro che piango- 

“no la miseria e gridano per le piazze. 
Naturalmente non si ‘tratta di conces- 
sione di permesso, ma bensì dì inosser- 
vanza hbella:e buona. delle prescrizioni 
in vigore, E l’autorità Prefettizia, co- 
sa ne dice? Ed i carabinieri? o 

‘Gili anticipi. — Succede che, dopo 
aver inoltrata la domanda d’anticipo 
alla Commissione della Banca Federa- 
le di Pordenone, trastorrono arm@he 3 
mesì prima che la domanda; stessa abbia 
stttto il suo turno. Come va questa fac- 
cenda? Tanta povera gente aspetta per- 
«nè manca di tutto, ma i signori della 
Commìssione non vi badano e così tra- 
smettono alla nostra Banca le autoriz- 
zazioni per Îl pagamento con discreta 
calma, quando: non. costringono l’inte- 
ressato a recarsi in Pordenone, tanto 
per cominciare a... mettere ì denti su 
quei po’ di soldi. E’ vina vergogna ‘ed 
è contraria ‘alle resole d’economia pre- 
dicata dal Governo. 

Disoccupazione, — Era ‘ridotto a 3 
giornate per settimana di lavoro degli 
operai al Deposito Munizioni. Ora sem- 
‘bra che il Commissario Prefettizio ab- 
bia scongiurato tale pericolo, promet- 
tendo, per lunedì, lavoro a quasi tutti 
i disoccupati che, in caso contrario, 
avevano prospettata al Commissario 
stesso una seconda dimostrazione. Sia- 

‘mo del parere che le dimostrazioni del 

genere riescono a' danmò dei pochi ve- 

ramente colpiti, «d'a beneficio di nes- 

guno, ma, di frontelalle grandi promes- 

se del Ministero per le Terre Liberate 

assolutamente inverosimile che 7 

e collaudati non 

fra i quali 

pare di 

lavori già approvati! è _ 

debbano mai aver Iizio, 

d'Europa: 

Le in-erzioni si ricev»ao presso 
la Unione. Pubblicità Italiana. 
Via Manin 8, Udine. 

     

      

INSERZIONI 
I prezzi per liaea @ spazio di 
linea di corpo 6: Pubblicità in } 

| abbonamento pag. di testo L. 0.60, 
4* L. 0.30, cronaca L. 2. Avvisi A 
ufficiali occasionali: pag. di testo | — 
L. 1.50, 4° L. 0.75, cronaca L. 3, 
finanziari ‘e 'neerologie L. 1.50. 

   

      

       

  

lavori va messa In prima linea.lafamo- - 
sa. costruzione del Ponte sul. Taglia- 
menta. 

GROPPIGNANO 
Ladro scoperto in flagrante. — Cer- 

to ‘Adami Pio entrato nella chiesa ieri 
l’altro tentò scassinare prima Je cassét- 
te delle elemosine, ma visto' che queste 
reslstevano volse.le sue cure all’argen- 
terìa che, adorna l’altar maggiore, Di 
fatto tentò rubare un calice d’argento ‘ 
ed altri oggetti. A 

Affardellata la refurtiva ‘Sotto la 
mantellina si avviava per uscire dalla 
chiesa quando con sua triste sorpresa. 
sì incontrò col cappellano ed il saeri- 
sta 1 quali'ebbero la malaugurata idea 
di fermarlo e consegnarlo ai RR. CC. 
dî Cividale. | e 

LATISANA 
. (5). — @Gratitudine a rovescio. — 
Due notti fa da una stalla di.S. Paole 
al Tagliamento veniva asportata una 
magnifica armenta. 

‘ Accortosi del fatto il padrone volava 
a Latisana a partecipare la fausta no- 

‘‘vella. all’infaticabile ;Mareseiallo. def 
Carabinieri. Essendo oggì il 1.0 giorne 
di mercato libero per bovini, i due si 
portarono sul piazzale del mercato e. 
sentirono così a caso che a Palazzolo 

.sî poteva comperare una bellissima. ar- 
menta per la tenue somma di. L. 1300. 
Non vollero di più; e via bicielettando — 
a perdifiato verso Palazzolo. Fuori di 
questo paese ritrovarono la fuggiasea . 
in compagnia di un coso oriundo della. | 
bassa Italia e già ospite beneficato du-. 
rante l’invasione dalla famiglia di S. 
Paolo, alla quale — certo per... gratitu- 
dine — aveva gioeato il brutto tiro. Va 
da sè che l’ingrato messere fu ammanet. 
tato e condotto in caserma a meditare | 
sulla sua ria sorte. Ah, quanto ‘è vere ‘ | 
che mon +utte Île icfambellig’ riesgona» 

-col bueo, 6 i pd 
Al. bravo maresciallo l’augurio di 

nuovi, colpetti del genere per pureare 
una buona volta da certa genia questa 
bassa abbastanza disgraziata. A 
«it ib dl LOR. i 

A-quando la rivoluzione? 
Quando la vorremo noî!ha detto l'ex | 

onorevole. Baradello în un suo sprolo- 
quio a; Latisana. Poffare e che mutria E — 

REDENZICCO i 
Tentato furto. —- L'altra notte, circa. 

le. undici, il figlio di. Antonio. Del Zot-o 
to rincasava. A pochi passì della sua 
abitazione, vide con sorpresa due indi- 
vidui, che penetrati nella stalla studia- 
vano îl modo it tubare l'unica armenta | 
che Ml Del Zotto. possiede, Il. giovane 
Gelindo intuì subito le intenzioni deî 
due sconoseluti, e non sentendosi forte. 
a sufficienza, non avendo seco armi pen- 

\sò di chiamare in'aiuto alenni paesani ; 
‘questi con: schioppi e fuéili, si misere 
alla ricerca dei ladri pronti anche.a fa- 

; re giustizia da soli. Le 
Pur troppo i due malviventî se la 

svignarono, lasciando” là pattuglia ar- 
mata con l’acquolina imbocca. © 

Ripetendosi dì frequente i furti, pro- 
\porrei .ai reggitori della patria nostra 
uno specifico per i ladri tagliate loro le 
mani, è indegna-questa razza di trovar- 
sì fra il corsorzio umano! Ma scompa-. 
rirà, speriamo! 

La Cooperativa di Consumo fra sala— 
riati. degli enti pubblici della provin- 
cia di Gorizia ìnvita tutti i soci ak 
congresso generale ordinario ed & quel- 
lo straordinario. Il primo: avrà luogo; 
nella sala del Circolo di Coltura, sa- 
bato alle ‘ore 17, col seguente ordine 
Gel giorno: 1) Lettura verbale; 2) Re- 
lazione varbale; 3) Resoconto del'194® 
e proposta di ripartizione degli utili; 
4) Relazione del Consiglio di .sorve- 
‘glianza;-5) Eventuali. dll Congresso. 
straordìnario si terrà flomeniea. alle 
ore 10, pure nella medesima sala, e sì 
tratterà: 1) La proposta di selogli- 
mento e liquidazione della Cooperativa 
mediante cessione e rispettiva assanzio 
ne degli attivi .é passivi da partte.della.. 
«Unione Gooperativa. della. Venezia. 

Giulia». i 

I soci dell’«Associazione Nazionale: 
Combattenti» sono invitati per venerdì 
5 corr. alle ore 21 nella ‘sala Comunale 
— Corso Verdi — ad ina riunione per 
trattare e deliberare sui seguenti punti + 
1) Relazione .dell’attività sociale ; i 
‘Relazione finanziaria; 3) Relazione del 
la sezione assistenza; 4) Elezione della. 

nuova Direzione; 9) Eventuali. 

Vandalismo ed... incuria. — Il nuovo. 
parco, Situato’ sul fondo del. cimitero 
vecchio, verrà, ‘se il Municipio mon 
provvede a rimettere sli steccatibira i 
viali e.il prato, in brevfssimo tempo 
completamente rovinato dai ràgaza@t 
che lo percorrono în tutti i sensi. 

     

   
   

      
      

  

   

  

     
       

    

  

    

  

    
        

     
      



    

      

     

   

  

   

   

   
    
   

  

        

   
   
   

    

     
   

  

      

    
    

  

   
   

   

    

  

   

   

    

  

   

    
    

      
   

   

  

   
   
   
   
   

    

    
       

  

   
   

   

      

   

    

  

   

    

   
   

        

  

    

   

    

    

    
   
   

   

   

   

  

   

    

  

   

   

   

   

  

   

  

    

          

   

  

    
    
   

      

       
   

    

   

  

   

          

   

  

   

  

   

      

   
   
   

      

   
   

  

   

        

Per domani sono indetti nei Capo- 

| protesta contro la disoccupazione, con 
minaccia di passare a forma violenta, 
quali l’inîzio arbitrario di lavori già 
progettati ed altro. 

Lunedì però si inizierà. l’esecu- 
sione di parecchi dei lavori già appro- 

‘ vati ed annunziati. L'ing. Pizzutti del- 

le Terre Liberate sta in questi giorni 

percorrendo il Friuli coll ‘automobiîle 

per farne le consegne. 

— L’altro ferì il Prefetto ed il Presi- 

dente della Deputazione Provinciale 
. frurono a Treviso per concertarsi sul 

modo dî iniziare immediatamente i la- 
| vOTÌ. i È 

L'inizio dell’esecuzione dei ‘progetti 
dipendeva dal loro finanziamento, che 

  
| (Crucis burocratica... Provare per cre- 

LUI dere... . Quante carte, quante pratiche, 

; quante raccomandazioni ! 

E” noto che con decreto 28 dicembre 

- il governo stanziava come fondo per 

. combattere la disoccupazione mezzo mi- 

ni, Complessivamente gli enti locali 

di chiedere una quota in base ad un 

‘elenco sommario di progetti. Informam- 

mo a suo tempo che la Amministrazio- 

ne provinciale sia per sè, sia‘per conto 

— Alcùnî comuni direttamente chiedeva- 

no il finanziamento di particolari pro- 

getti per un importo di circa 47 milio- 

‘ mplessivamente . gli enti locali. 

. fmalani chiedevano del mezzo miliardo 

“la bella cifra di 120 milioni, 

- Fin da allora però si prevedeva che 

fa elfra non sarebbe stata accettata... 
An consiglio comunale di Udine ci fu- 

i r0no espressioni di scetticismo. E difat- 

‘ «i per tutte le Provinele liberate dei 

500. milioni vennero assegnate al Mi. 

Doni, cioè i due terzi esatti della som- 

, ma complessiva chiesta dagli Enti del- 

| a nostra Provincia, alla quale dal mi- 

nistro on. Nava vennero ‘assegnati 30. 

| milioni, © 
Il 'ministro delle Terre Liberate, nel. 

ta sua ultima venuta ad Udine, scelse, 

| d’accordo coi rappresentanti locali 

lavori che paiono più meritevoli di fi- 

- aiguardo ad una equa ripartizione tra 

ì ‘i vari mandamenti della Provincia. I 

lavori preferiti sommano ad una spesa 

| ceomplessiva di L, 30.049.000. 

© Nondaremo quì un elenco completo 

ehe ci occuperebbe troppo spazio. Ac- 

- aenneremo ai più importanti: 

| Bonifica dei Camolli (tra Pordenone 

| ® Sacîle) L. 2.000.000. 

- —Espurgo fossi e canali in 25 eomuni 

della Bassa L. 2.000. 000. * 

Sistemazione del fiume Noneello e ll. 

mea navigabile di Pordenon® (di cui 

al è già fatta la consegna il giorno:3) 

bh 3.000.000. 

| Costruzione del lo Tronco della 

| mirada Subit-Prosseniceo L. 150.000. 
Costruzione. del 1.0 Tronco (verso 

«'Parcento — l’altro tronco ‘corre quasi 

‘tutto sulla strada provinciale) ddlla 

prosecuzione della Tramvia Udine-Tri- 

“*eesimo fino a Tarcento L. 4007000. 

Costruzione del 2.0 Tronco della 

| strada Tarcento - Ucea - Zaga L. 400. 

| Strada Cedarchis - Paularo L. 400 

mila. 
|. Strada Pesariîs - Lavardèt - Campo- 

bongo L. 600.000. 

fo Strada Moggio di Nr Stazione 

<BR. 200.000. 

n Strada Vito d’Asîo . Anduins (per 

‘evitare la frana di Barquet) 1. 250 

«mila. 

ai della strada del Ca- 

nale di S: Francesco fino a Villa San- 

x Sia L. 300.000. 

Strada Saroné-Cansiglio (La e 2.0 

Bizinia Li 0.000. 
i. Strada Canal di Grivò - Canebola 

x {Lo tronco) L. 300.000, 

. Completamento di vari lavori sh 

dali iniziati dal Genio militare (tuttî) 
L. 6.000.000. 

3 Ponte fra Spilimbergo € ei Dignano) 

 «L. 5.400.000, di cui la metà a carico del 

| Liberate). Li. 
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Ali Lini pos Fa agagnha Mera 

ie Colloredo) L. 750.000.’ 

È scrapione è l'inizio d'importani avo 
Lavori stradali per Aviano L. 750 

luoghi di Mandamento dei comizi di mila; 

Canale di irrigazione di Cordenons 

NT rsa Im   

© si, con il Presidente della Deputazione 

Prov. Gran Uff. Spezzotti, 

Capo dell’Uff. Speciale delle Terre Li. 

rate per la Provincia di Udine cav. 

parte già appaltati o in corso di ap- 

palto, sicchè l’on. Pietriboni potè as- 
L. 232.000, sicurarsi che potranno avere, inizio 
Riatto ® sistemazione sti Valeel. er la m Lor. arte nei primi giorni 

lina L. 400.000, Mep mici gl 
cella ventura settimana. 

Per la eittà di Udine Ha ricevuto anche fl Segretario Ge- 

  

con l’Ing.. 

‘Ing. Pizzutti. I lavori sono per buona 

nerale della Camera del Lavoro 
Viali suburbani L. 250.000. Ercole Brovelli @ 

Cavalcavia di Porta Aquileîa L, 450 

mila. i papi 

Nuova Strada di Cirsonvalazione 

L. 500.000; oltre a questi vi sono vari 

altri lavori di minore entità. 

Sappiamo che i deputati friulani si 

adoperarono moltissimo ‘per sollecita- 

in corso di opere dî restaurazione 

ca 50 mìlfoni, 

Sig 
il Segretario della 

Federazione Edile Sie. Angelo Polac. 

‘co. Nel colloquio informò che oltre ai 

30 milioni, 1 Comitato Governativo ha 
di 

danni di guerra ‘nella Provincia per cir 

A questo programma saranno aggiun. 
‘re il disbrigo delle pratiche; che c’è a 
Roma all’uopo 

provinciale co. Tullio. 

Questi lavori assorbiranno per pa-. 

recchie settimane la mano d’opera di- 

soccupata. Il ministro Nava, oltre ad 

aver già manifestato che la nostra Pro-. 
vincia potrà attendersi dai vari altri 

decasteri nuovi fondi, ha dato speran- 

za di poter fra breve disporne egli stes- 

so. 

richiede tutta una interminabile Via 

ti i lavorî di costruzione della ferrovia 
Sacile-Pinzano-Udine-Maiano che i 
Ministero dei Trasporti ha promesso di 

anche il Consigliere 

Lal 

nature e opere idrauliche che sî ese 

guono a cura del locale ufficio del Ge- 

nio Civile e dal Magistrato alle Acque, 

Se in proseguo di tempo questo com- 

plesso prograrmma non fosse per im- 

piegare tutta la mano d’opera disponi- 

bile del luogo' 11 Governo sarebbe per f 

intensificare; e i lavori di strade argi- 

che sarebbe eccessiva dontanî, e danno- 

di parecchi comuni chiedeva 78 milioni, , 

nistro delle Terre liberate soli 80 mi- 

nanziamento immediato, avuto anche - 

| che modo provvedere al sostentamento 

Con questi dati di fatto riteniamo 

guate provvidenze, 
sa, qualunque manifestazione che tra- - 

scendesse a forme violente. 

; 0 : 

»«:Ierj è giunto în Udine l’on. Pfetribo- 

nìî S. S. per le Terre Liberate, accom- 

pagnato dall’Ispettore Sup. dei Lavori 

Pubb. Ing. Comm. Lepore per dare le 

ultime disposizioni per immediata 
inizio delle opere autorizzate onde al- 

leviare la disoccupazione operaia. Allo 

scopo, ha avuto un lungo colloquio con 

il Prefetto della Provincia Comm. Ma- 

    

se stesso della classe lavoratrice le 

mere carattere di violenza. 

IA porno 
rpm se amino 

- Tnpulsivià dì folla ad Evieno che coltiva ia uca tragedia 
iii iitinm 

IMMISCANIOECARAAI RIPERCOSIE DSATMAT 
i Carabiniere che spara sulla folla assediante la Caserma 
  

Un morto Se un ferito E 

I PRECEDENTI 

Gli operai addetti ai luo strada i 

Lo SCIOPERO 

intervenire prontamente con altre ade- 

Ha confermata nell’occasione la di 

, »—  Bpodizàone generato he nel’appalto 
delle opere debbano avere preferenza le 

cooperative di lavoro e nel concorso fra 

l stesse le opere debbono essere distri- 

buite in proporzione al N.o dei soci 

lavoratori. Ebbe parole di rammarico 

per i fatti di ieri avvenuti ad Aviano 

ed espresse l’augurio che nello înteres- 

ma- 

nifestazioni non abbiano mai ad assu- 

LITORANEA TTIIATZII SITI AR I I) 

Interessi e Cro 

  

IL TUMULTO 

‘Ad un tratto da un giovanotto vici. 
no al Commissario partì un grido. Fu 

la scintilla prineipale che causò il fer- 

‘mento della folla. 

— Nò, non lo dovete arrestare, dis- 

se il giovane operaio rivoltosi al bri- 
gadiere Signor Formica, fl quale me- 

ravigliato chiese chi mai si fosse so- 

.gnato di arrestar nessuno. 

— Non dovete arrestare nessuno an- 

che se ve lodìice il Commissario! 

Una ondata enorme di facce umane 

travolse il cordone dei carabinieri, Il 

Commissario Prefettizio impedito di 

poter parlare fu circondato, preso per 

la giubba e percosso in malo modo. 
Il Brigadiere Formica si gettò nel- 

la mischia per difendere il Pubblico 

funzionario, ma fu pure lui sopraffatto 

gettato a terra e percosso violentemen- 

te alla testa con calci e pugni. 

I dimostranti si scagliarono anche 

contro il carabiniere Caprioli e riusci- 

rono a lisarmarlo come pure venne di. 

sarmato #nche il irigadier» 11 quale a 

fatica potè fuggire dal tumulto e bar- 

ri icarsì in èna casa vi. ina dove la folla 

irruppe e sfondando l’uscio si precipitò . 

in casa coll’idea certa di vendicarsi 

Il sig. Formica potò dica da ur 

completamente. 

cortile e ricoverarsi a stento nel. vici- 

no ospedale. 

La folla intanto si dirigeva compat- 

ta-verso la caserma dei carabinieri. 

L’ ECCIDIO 

Il Carabiniere Alberto Caprioli giun- 

se disarmato alla caserma dove erano 
riparati altri due dei milìtari di servi- 

zio e fece a tempo di chiudere la porta. 
‘ La folla intanto esasperata si avvi- 

cinava sempre più gridando. Gli urli 

si facevano sempre più distinti, la mas- 

sa compatta degli scioperanti si avvi- 

cinava unendosì a coloro che già pres- 
‘s0 la caserma sostavano gridando in. 

cdi Ga 

sr 

Gr operai di Aviano avute ddedia 8s- 
da tre settimane non percepivano lo sti-. sicurazioni ‘continuarono a prestar la. 
pendio pattuito. Questo ‘eredesi fosse loro opera a di fatto ieri tutti indistim. 
il movente principale che causò la di- tamente erano al loro posto, 
mostrazione di ieri l’altro finita pur- Non così quelli delle 
troppo tragicamente, 
‘La locale Cooperativa di lavoro sol. dalla mattina progettando d’intesa 

frazioni di 
| Giafs e Marsure i quali si astennere fin 

una. 
lecitò dal Commissario Prefettizio va. dimostrazione che veniva fissata per le 

rie volte la provvista dei fondi nedes- ore 10 nella piazza del municipio. 

sarî, ‘credesi’ anche’ facendo palese: ito. All’orario fissato una folla enorme di 

stato d’animo dei lavoratori tutti; stan- operai sî andava agglomerando. Qual- 

chi di attendere, di lavorare senza &- che animato commento fra i erogchi, 

ver în fondo alla settimana la maereede qualche grido isolato di abbasso prelu- 

guadagnata con le loro fatiche, deva la tempesta imminente anche per 

Va però notato chie l’esecuzion8 dei chè gli animi dei dimostranti appari 
progetti è stata attuata  arbitraria- vano chiaramente esasperati, 
mente. Il Sig. Molè scese dai locali del 

Il Commissario Prefettizio, signor nicipio e si avvicinò ai dimostranti ri-. 

Molè, consigliere della Sottoprefettura volgendo loro la parola della calma, 
;. con la promessa che le divergenze sorta 

del- . 
di Pordenone, non rimase sordo a tu 
ts le esortazioni tanto che ‘si adoprò tra gli operai e l’amministrazione 

perchè la locale Cooperativa di Consu- lo stato si andavano appianonda, 

mo dornisse dietro esibizione di buoni 

regolari autorizzati, i generi richiesti c’era 
dagli operai i quali dovevano în. qual- 

anche il Brigadiere dei RR. 

delle famiglie il carabiniere Alberto Caprioli, 

E’ veramente un sistema di ripiego 

come gli altri ma che avrebbe giovato 

a far sì che le famiglie non avessero 
in nessun caso sofferta la fame in quel 
breve. periodo che procedeva )l paga- 

mento già fissato per ieri, 0 corrente. 

Li fatto il Commissario Prefettizio 

dott. Molè aveva ottenuto mediante ga- 

ranzia 1 pagamento di 300 miîla lire 

sulle 750.000 dovute agli operai. Som- ‘brevissimo teînpo. 

ma questa ‘che un apposito incaricato 

recatosi a Udine avrebbe portata in. 

giornata. 

Il Presidente della ; (Cooperativa di ritto di essere pagati. 
Lavoro venne avvertito di questo oude 

Mu- 

Accanto al Commissario Prefettizio 

CO. 
che da un anno presta servizio ad A- 

viano ed alcuni militi tra i quali anche 

Il signor Molè cominciò ad esporre 

tutta l’opera espletata dalle autorità 
r giungere alla. soluzione del com- 

plesso problema dei salari, fece presen- 
te che dalla Banca del Friuli uh’inca- 

‘ ricato apposito avrebbe portato in gior- 

nata le 300.000 lire di acconto fissato 
ed in questo modo gli operai avrebbe- 

‘ro potuto percepire una settimana di 
paga in giornata e le altre de entro 

— No, nol — gridava la folla che gi 

era andata ingrossando, no, noi abbia 

mo lavorato ed abbiamo quindi il di. 

Il Commissario Prefettizio faceva no. 

comunicasse agli operai l’esito posîti. tare le difficoltà superate fino ora ed, &» 
vo delle pratiche espletate, Oltre a ciò sortava i dimostranti alla calma. 

veniva assicurata la. continuazione dei ! Le urla sì susseguivano più alte più 

.. lavori a tutto îl giorno 6 e non, come spesse, gli «abbasso » si confondevano 
si andava dicendo fra gli operai, che a vari fischî diretti all’oratore îl qua- 
il lavoro sarebbe stato sospeso prima Je per alcuni minuti fu costretto 

di quella data. gl | ‘sospendere il suo dire, © 
3 

vettive contro gli agenti dell’ordine. 
‘ Come una fiumana in piena che mi- 

naccia travolge nel suo corso ogni 0- 

stacolo, la folla ondeggiò un poco da- 

vanti al locale dei RR. GC. Lai 

qualche sasso. 

Quattro colpi di siosotiea, ‘quattro 
1 te da altre de-' fucilate si intesero seguite da e de ‘la testa, Allora il Del Giudicè — che 

tonazioni che echeggiarono con afnistra 

eco per l’aria, f gati 
f 

La gente ebbe un grido, un sito di 

tutTore 6 fuggi ‘sperdendosi per le vie 

adiacenti, 
Solo sulla polvere bianca. della stra- 

da alcuni ferfti si rotolavàno dolloran- 

ti, uno di essi quast immobile, lascia- 
va scorrere da un piccolo foro che gli’ 
avava spaccato il eranio una larga 
‘chiazza dî sangue. 

‘Gosa era avvenuto f 

La folla terrorizzata non sa, ha slo 

udito i colpi secchi il fischio delle pal- 

lottole che hanno forato i muri di fron- 

te alla caserma, l’urlo degli duna ca- 
duti sulla polvere, | 

I}. Carabiniere Caprloli vistosi do- 
prafatto pauroso farsè che i dimostran 

ti invadessero i loealî della caserma, wi: 

era armato ed aveva fatto fuoco con- 
tro di essi. "4 

L'’AUTORITA’ SUL LUOGO 

tte telegraficamente giunsero 

le autorità da Pordertone, una squadro- 
ne di cavalleria e vari carabinieri. Ven- 

ne subito iniziata una inchiesta per 

‘ assodare le responsabilità. 
I feriti caricati sulle barelle vennero 

trasportati. all'ospedale. Uno di questi 

colpito da vina pallottola che gli perfo- 

rò le mandibole, versa in pericolo di 

di 

| —’DOPOIFATTI 

I negozi chiusi alla mattina restaro- 

no così per tutta la giornata. Dopo il 

fatto doloroso, vennero chiuse anche le . 

osterie. 

Le strade di Ano do deser- 

te per parecchie ore, la popolazione si 

chiuse in casa terrorizzata. Si anima-. 
rono un poco le contrade gelo quando - “ con l’anima uscente ? Come fu trovato 

giunsero le autorità per 1’ inchfesta, 

 Terî sera l’onor. Cosattini tenne una 

pubblica conferenza commentando i 
fatti della giornata. 

Alla vittima si Tn aponegi 

funerali. i 

Al momento în I cui “aeriviazio non 
‘ sono stati operati arresti. 

I L RINVENIMENT 0 
‘DEL CADAVERE 

Sopero generale è camici 
a a 

Ci telegrafano da Pordenone, 5 0- 
re 20: 

‘Ad Aviano è 
te la. calma. Calma triste su ‘cui la tra- 

| di.leri proietta la .sua ombra. 
Qui oggi a Pordenone, comé conse- 

‘guenza dei dolorosi fatti di Aviano, ab- 
biamo uno sciopero generale di prote- 
sta con chiusura di negozi e opifici, e 
con un comizio pubblico in cui hanno 
parlato l’on. Cosattinì della vostra cit- 
tà, l'avvocato Ellero di qui, ed il Se- 
gretario della locale Camera del lavo- 
ro. fortunatamente ‘non si ha a lamen- 
varo aucun luceidente. 

TRA 

L'enpma di Vissandone 

Un soldato ucciso 

DÒ Îl racconto: di ua’ aggressione 
‘a L'altra sera, a tarda ora, tanto che 

nol non la potemmo apprendere, cir- 
‘ colò la notizia di un grave fatto di 
augue avvenuto sulla via Vissandone- 

Pasian Schiavonesco. È 
Si tratterebbe di aggressione subita 

da un giovane di Vissandone, certo 
‘Romano del Giudice da Vissandone e 
del rinvenimento del cadavere dell’ag- 
gressore tal Carmine Barba, di Torre 
Annunziata, soldato del 20 artiglieria. 
montagna -di stanza a Variano. 

Riscontriamo un po’ il fatto coi dati 
che siamo in: grado di conoscere. 

IL RACCONTO DI DEL GIUDICE 

Il Del Giudice sì recava a Pasian 
Schiavonesco, poco dopo le 20, per par-. 
tecìpare' alle prove di una recita tea- 
trale, quando ad un tratto di strada si 
vide preceduto ‘da tre soldati, due dei 
quali con la mantellina, che sembrava- 
no pur essi diretti alla stessa mèta. 

Fu inevitabile l’avvicinamento: 
«Per favore, un fiammifero!» 

essi chiesero al Del Giudice. 
« Non nè ho, perchè mon a pi 

rispose questi di botto, 
In seguito a tale. risposta — così dis 

chiara il Del Giuglioe — i tre sembra 
rimanessero un po’ sconcertati... ma 
fu un attimo, poichè îl giovane vide, al 
chiarore di luna, avveltarglisi contro 
‘uno di essì con la mano armata di pu- 
cc Non però senza colpo ferire poi- 

ie l’arma lo colpì alla fronte ed il col. 
po sarebbe stato mortale se non avesse. 
l’aggredito ripiegata repentinamente 

cme pruleuza oggi suggerisce — era 
irmato,. estrasse uno stile, già di suo 
nonno, e lo inferse conto il feritore. 

A lui sembrò: che fl ferro urtasse con- 

tro ‘una cosa dura, ma non s’accorse 

dell'effetto; tanto più ‘che, grondant® 

sangue, il Del Giudice era caduto a 

terra. Quì successe una nuova scena: 
gli aggressori gli si rMavventarono so-. 

pra, ma il Del Gfudice a furîa dj calci 

e schermi di mano riuseì a liberarsene, 

cioè se la diedero a gambe. 

Rimase lì intontito per qualche tem- 

po, poi ritornò a Vissandone va rac- 

contare fl fatto. 

Nel. dbarani verso le 13 un contadino 

ebbe la triste ventura. di scorgere un 

‘cadaveer in un fossato a circa 500 me- 

tri da Pasian Schiavonesco. Un solda- 

to: sembrava che il morto avesse lot- 

tato prima di giungere al passo estre- 

‘mo. Infatti îl berretto si trovava ad 

‘una qualche distanza: aveva i pantalo- 
‘ ni aperti: fe manî ancora in atto di 
disperato autosoccorso. 

Vennero avvertite subito: te, tà 

le quali accorsero tosto, tra le quali 

anche ufficiali del 20 Artiglieria da 

Montagna iche furono facilmente in 

: grado dî dare le generalità del morto. 

In seguito il cadavere fu rimosso © 

trasportato nella Cella del Cimitero di 

Variano in attesa dell’autopsia ordi- 

nata dall’Attorità gidaziona: 

Mistero ! 

Dalla ‘narrazione del Del Critedice è 

impossibile ricostruire. ton certezza ìl 
fatto dell’aggressione e della morte del 
Barba. Certo che l’aggredìto è perso- 
na meritevole di fede; ma come uno 

solo, per quanto oitegioRo riuscì a di. 

fendersi efficacemente contro tre che, 

date le loro intenzioni, avrebbero do- 
vuto avere ben allenati i muscoli e ben 

pronte l’armi ? Come il Barba riuscì 
a percorrere un buon tratto di strada 

in quel fossato e in atteggiamenti tali 
‘che sembra militi ‘per la supposizione 

‘ch’egli si trovasse in quel luogo per 
soddisfare ad un bisogno corporale ? 
o forse questo bisogrio gli è sopprave- 
nuto dopo fl ferimento, nella fuga, e 
concomitante trombosi nel soddisfarlo, 

la morte lo fulminò ? Mistero a eui ri.. 
sponderanno le autorità e i periti. 

Intanto al Del Giudice, che mantie- 

\ 

ritornata compiletamen- 

- L'’altro ieri fu a tenere una cl 

  

ne la sua versione, venne spie iL 
dato di cattura e vengono fel 0) 
r ricerche per rintracciare i d ) 
pagni del morto. Strano è il sal Ùvediar 
all’ora supposta della morte del Lt) ‘de 
nessun uomo dì truppa mancati gli alb 
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Lissim; 

za a Grandisca l’on Gasparot 
le tante belle cose promessa, È 
che entro «tre mesi»  Friul® 
sarcito dei suoi danni di gu 

Riportata testualmente la f la Spi, 
l’Agente delle Imposte di & dpi “Sport 
questi rispose: « L’on. Gaspari] Poli, ; 
errore, egli voleva dire: che i 49% prani fa 
guerra verranno pagati entro "Bla più 
ni!! ». Si capisce che l’on. GasPAftopa, 
fintando la probabilità di nuo Sunia 
zioni, ha bisogno di «reelame?. Ei md 

gen 

     

berghj SEVEGLIANO, to ren 
Sponsali, — Oggi, con il dupli@ noe ‘ 

colo religioso e civile; si unirà. È 
matrimonio la gentile sig.n& 

Merluzzi, con l’egregio e simpotitt. ine     rito Adolfo Malisani. i a 

Agli sposi novelli 1 ‘augurio È zo 
di felicità. 
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Ingrosso = Det 3 
agli? posa a Sconto speciale 

lateri -ele sttriessti n > ber 
pianti di inco ® aria 
esc. ece, | qu 

e: Giannetto penanl"* Dea 
Negozio: P. Vitfmittta 

da. del cas o ne 

Telefono N. d | co 
—_r— 14% @—udr-&--- (o Aa 

Un 3 

Seduta Consigliare. — Don fron 
corr. si radunerà il nostro di Lati; 
Comunale per trattare sull’ cr îa dell» 
giorno seguente : ot Must 

1. — Dimfssioni del Segr? he; Se o 
Secondo Treossì ;- p Ù ù, ga 

‘2.— Ratifica delibera0fflo.s 
Giunta; sf tiglio 

3. — Mutuo strada. di Can ne “il fa 
Piec 

AZZANO DECIMI de 
La nuova strada. — (4). Uta, 

cominciati i lavori nella miosoli Mix 
Azzano—Tiézzo con arcata E 
die Capo di Soto. Una buona 
operai troveranno così temp 

cupazione. pi 
Riteniamo' però che Giemm0 hh 

questo lavoro sia risolto îl g°, iI i 
Vlema della disoccupazione P? e lfttan 
ti sono gli operai anche 1 pic di 
prietari e con numerosa fame” 
dal lavoro devono vivere 

Speriamo quindi che il nosti0 
Commissario prefettizio avv: bÎ 
rini, al quale diamo il benven! ib 
dei suoi predecessori sfa a 00% 
dei bisogni del ns. comune, dell 
sopratutto; e ìîn questi tempi a 
rà occuparsene, 

——_—————%-qfa 
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Taccuino del Pubbl == 
Sabato 6 Marzo Late ! 

Nasce ‘il sole: ore 6.49 — #9" dalla v 

   
   

   
  

    

  

   
   
   

   
    

   

    

  

ore 17,51. È d stat ® 

Nasce la luna: ore 20,20 “Hi Na 
mina: 1.20. + tramonta: or0 “TR uni 

Mezzo SANTI ED ONOMAS" rino è 
pei la (6 marzo) 

S.S. Vittore e Vittorino m 
comedia. — S. Marciano 

il martrîo sotto Trajano. 7 i ettan 
“grio vescovo saio Lo ta S 
‘pi dell’Imper. Zenone. Ebb? fa 
scopato seminato di spine : I adi 

‘ questo fu anche l’esilîo. — MO, nn 
martire în Cipro, sotto Dec edng SI 
Basilio vese. di Bologna ( gi d Ificha de 
ordinato da Papa Silvestro. WI; Nota a 
legario spagnolo: prima 
poi vese. di Barcellona 81 

A c Aol] 

   

civescovo di Tarragona. 7 punt 
lecito, religioso crocifero; 97 Male ehe 
Matelica. — S, Coletta Boillh Riona amen 
naria dalla Piecardia: sito) Il fatto 
dine di S. Chiara; morì 4 
1447, 

(7 marzo) 

Poeta II di Quarest se 
Tomaso d’Aquino. — S. Gal 

MERCATI. 
Sabato ‘6: Pordenone — Paf 

Belluno — Motta... N 
Domenica 7: Ajello — na 

Pal” gi mis — Osoppo — 
Sequals — Sesto al Bot 
Tolmezzo. 

I CAMBI. 
MILANO, 5. 

Franco francese 

Sterlina inglese” 
Franco svizzero 

| Dollaro Stati Uniti 

Lira oro 

  

           

   

        

         
       

  

   
   

  

                   

        

      

           

        

          

          
   



   
    

frana: 

spieca* 

  

| spiaggia di Udine, 
iv Gorizia e la Bonifica della 

‘alle Pantani, Bevezzana e Valle 
o 0 tte “OVato presso Latisana. 

   

  

     

   
   

   

   
   

    

   

è sal fat live ediamo bi 
rie del * fenit) dae: vanchi, ritti e ‘belli nella, 
ancaV@8tà gli alp, o all'bel'Sole d'Ita- 

della stazione balnea- IU Lignano. «Bagni, alla estrema sini- ella Pin eta, tra il B , * le a ll Basso Taglia- 
i SEM Al fiume Stella in provincia di 

lap] 

una c0f 

spari A Ml Pareo di di rini, che si può ben 
di Lignano-Bagni, è lun. 

    

    

crt ; sl i Salloretri ed è unito al mare 
guerra. fit al Una spiaggia vastissima 

Le era ed il Beza si potesse» 

Ri Wpoli. a Genova, a Viareggio 0 
he i C0P°tani ì genovesi, i toscani ed i nà. 

entro MB la Di bero in poco tempo sor- 

n. Gas Opa, la stazione balneare del- 
nuo” e 

ni fra | prîma della «inimane 
I molte Ditte e Società hanno 

  

" INgenti somme p 
Mbe er fabbricare co- 

NO ho donà villini, per costruirvi un Teo 
Jo [ia Solatere con Strade e viali fian- 

1 dup ta: alberi, sperando in un 
al I sima co lusingati anche dalla 

Uguale distanza da tre. 
e città. Udine —£ 

9 un’ora di treno diretto 
‘ora id esse, fino a Latisana, ‘e 

automobile da Latifana 

simpa ia, Trieste e 
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? i pi Fignano. Bagni. 
up AI è m vale e i tillegianti che passa- 

Ki. Mese a f Lc 
ale his ena Be bi Ciquilla i9en ‘stà, m 

0 n] ini Sono stati quelli che sono 
ale ff bw 2 VUleegiare negli annì suc- Da je gle he 2 ana tutti furono colpiti dal. 

I quest Purtroppo infesta colà, 
pat; ma i > _— orribile ed: 

> iu causa 
p. VI ino ‘“Memila ettari rARtynigna a 

» AMINA 1; i Lignano-Bagni e che bi. 
GA e dana per giungervi, det- 

Alar n 1 di proprietà del Co- 
dice i. Lagunare, Bevazzana 
(en signor Giu “eppe Ber- 
° A, e Valle Lovato di pro. 
a Silvio Fami e dottor 

Palmanova, 
a, Mo che  Lignano-Baghi 

a Milo Ste: to Cliamo la salute di tutti 
È tnigli ta Mmpo dare all’ agrieol- 
pa LO 1 ettari di terreno e rî- 

Falngioo che ci manca, sia pu 
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€; i mi, be è Ola rarte in confronto. della 
À MA ita è quantità che manca all’I- 

nu0Y®9 O basti Sollevare le finanze dello 
di ont, al pi °Rsare, che. nove milioni 
mazl Sora no di 
ia 1 perdita subisce at- 
00 vi po to per l'acquisto di 

e ume 
grotito biso Inistri, alla Camera dei 

gna che le autorità pro- 
ento È fra tutte, perchò più 

teressato il Commissa- 
quale si Latisana, dott. Faz- 

è reso già igiegierito 
n sa li i molti lavori 

Mme tra; ar lavoro agli ope- 
MO ar o grandi la costruzione del 
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tutte le località majlari- 
ene tempo, consigliata 

esia dottor Prof. Cavar- 
ato del Fascio Sanitario, 
veni diretta alla 

ciale di Udine. 
pifica della Valle Pantani, 
Vici ue Lovato viene facili. 

&nza del fiume Taglia: 
le cui acque dono, 

LIDO metri più basse 
Pantani, facilî- 

iugamentio anche 
molti fossì ‘è canali già 
Ta servono per la pesca 

‘Azion, 8 
(n Pr ve 

prof. Enrico 
rettore della Cattedra 

Agricoltura 4 Udine, il 
Scrive nel L'Amico 
S sabato diaitordici 

“e anno, organo della 
: « Sul problema delle 

) ua è stata ri. 
enzione dell’Ope- 

fn Combattenti, fia; i 
1 mezzi per l’attuazio- 

Ta genere », 
a si impiegherà per il 

na di elle bonifiche? 
data e Îl carbone è salito ai top che tutti sanno, prezzi 

Basa “mai quali erano 
di Lune cho. Tra, nè vi si avvicìne- 

soon 

  

     

      

    

Utagi ìo no» 

» lascia ritenere che nu- Achei, l’elettricità avrà un se Lo utilizzazione della 5 mica 2 è già stata studfata bonta di Torre di Zuino; ma È Rana È Che della Valle Pantani, ea va 1-8 alle Lovato, sarà possi pal at da loe safp leazione, sia traendo pro Ref | | da forze idrauliche, sia glo- 
Sisto) ea a media ‘tensione I 9 ttigam o la quale porta sul luogo I AE ‘Bano, e a Muzzana, S. Giorgîo ( del x larano e Latisana 1° ener- 

dfo Na, attraverso la cabina ».È azione di Udine. Si tratte- 

»
 tao Caso, soltanto di rin- 

ai Pletare. 1’ impianto esisten 
1 fare giungere la forza ai 

4 idrovori. 
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ne Ù come risulta da di- 
90 it, ‘cente del Presidente del. 

Glî impianti corrispondenti ai sette 
compressori nei quali sono suddivise le 
bonitiche in parola, rìchiederebbero 
complessivamente circa quattrocento 
cinquanta eavalli effettivi, quantità 
dunque di energia relativamente limi. 
tata ». 

— Il Comune di Marano Lagunare è 
il solo contrario alla bonifica, al risa- 

namento di quelle terre, perchè non 
vuiole il benessere degli abitanti suoi e 
degli altri comunisti e gli basta incas- 
sare la misera somma di lire ventiset- 
temila per fitto dell’acqua marcia e 
dello strame! ma « Molti ex-combat- 
tenti della provincia dì Udine» ‘tome 
risulta dalla lettera pubblicata mel 
«Giornale di Udine »' di domenica 18 
gennaio corr. anno, visto il Deereto 
Luogotenenziale del 24 aprile 1919, 
che onora la firma del Ministro dei Toga 
vori Pubblici, on. Bonomi, e che sì de- 
ve .all’Eminente Direttore Generale 
‘delle bonifiche, comm. Ramasso, il qua- 
le tonsente onchè ad enti e privati di 
eseguire le bonifiche in quei terreni ove 
i proprietari non lo fanno e di eseguir- 
la, anche contro la loro volontà, obbli- 
‘gandoli però a pagare ll plus-valore 
delle loro terre una volta redente, ri- 
volge calda preghiera alla Sezione A- 

da noi, tinserrava la sua dovizie metal 
lica. Ce. lo, attesta Polibio (150. circa 
a. C) e lo conferma. Strabone che nelle 
Alpi sopra Aquileja si trovarono minie 
re.d’oro così rieche che in un solo bien 
nìo il prezioso metallo scemò d’un ter- 
zo di-val.re in tutta Italia, Più tardi 
i romani si impadronirono di queste 
miniere, ma. presto esaurite le abban- 
donerono. 

Dove sf trovano queste eave d’oro? 
Nei pressi di Venzone ove vedonsi an: 
cora avanzi di scavi minerari? Presso 
Timan? A Pietratagiiata? -Non lo sap- 
piamo: è ee»to però che oro venne tro- 
vato nel Montecroce, argento nel Pri- 
mosìo (imav), ne! bos® di Giài pres- 
so Cercivento, a Resia, Aîgrons, Sappa- 
da, Forni Avoltri e nei monti di Mog- 
gio. 

À proposito di Moggio si dice che 
verso la metà del 500 un tedesco aves- 
se scoperte minlere d’oro. nei monti 

«del Canale d’Aupa e che, partendo, le 

graria dell’Opera Nazionale pro-Com-- 
n battenti, perchè acquisti quelle terre 

e faccia subito la bonifica, risanando 
così tutto un grande quadrilatero di 
terreno che va dai Picci di Latisana al 
Mare e, da Marano Lagunare a Ligna- 
no-Bagni. 

— ll Prof. Senatore Luigi Einaudi, 
nel « Corriere della Sera » di sabato 
14 febbraio corrente anno dice: 

« L’Europa si trova di fronte ad una 
vera carestia di carbone, di ferro e di 
alimenti; l'America non vuole più as- 
solutamente aprirci alcun credito. Bi- 
sogna razionarci nuovamente ridurre 
i consumi, bisogna produrre in Italia 
il frumento di cui abbiamo bisogno. 
Il Governo compera il pane a trecento 
lire a quintale, nei mercati esteri, e lo 
vende a novanta! Ridurre i consumi; ed 
aumentare la produzione! Ecco il mo- 
muito del Governo ». 

A questo monito nessuna autorità de- 
ve mancare, perchè deve pensare alla 

cesatane responsabilità che moral- 
mente sovrasta su essa, e così poi su- 
perbamente potrà dire: « Ho fatto il 
no dovere per la salute degli abitanti 

e per la salvezza della Patria! ». 

Vine, 3 Marzo 1920, 

Truc cioli. 
Il pane dell’ intelligenza... 

viene ammannito a mezzo della carta. 
Ma come è caro questo pane oggi! Ep- 
pure se è vero che il maggiore o. minor 
consumio di carta è indico della mag- 
giore o minore eiviltà di un popolo, bi. 
sogna dire che questa è sempre in pro. 
gresso ad onta dell’ TRAE rin 
caro della carta. 
. Tutti ricordano î beati tempi in eui 
un quaderno di carta da scrivere costa- 
va cinque o tutt'al piùdieci centesimi... 

avesse otturate .cancellandone’ ogni 
traccia. Comunque, sappiamo che nel- 
l’investitura della badia.di Moggio con 
cessa ad un certo Melchiorre, prete te- 
desco, (1467) venne data l’autorizza- 
zione di scavare oro e argento in tutto 
1l territorio. Aggiungo inoltre che .a 
Sappada nel 1860 vennero fatti assag- 
gi per l’oro con esito assai fruttuoso. 

Al « Filarmonico » di Verona... 
il magnffico teatro ideato dal Maffei 
sta compiendosi un. grande avvenìmen- 
to artistico: l’esecuzione dei «Maestri 
Cantori » (Die Meistersinger von 
Niirnberg) di Riccardo Wagner. E’ la 

 l’orefice. Pogner, 

leto 
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‘grande opera ,vagneriana, quella che, povera aventi orfanelli di età fra i 1 9 
più della «Trilogia», ha confermato al ed i 12 anni, figli di 
Maestro il'nome di innovatore. 

Siamo nella Chiesa di S. Caterina di 
Norimberga alla vigilia della festa di 
S. Giovanni, ove nel domani sarà la 
gara tra i Ca ntori, la festa dei fidan- 
zati. Uno di questo cantori è Walter ed 
è innamorato di Eva, la bella figlia del- 

il quale ha giurato 
di.dar la mano della prediletta del suo 
sangue al cantore che ustirà vineitone 
dalta gara. Walter e il figlio di Paguer 
sono quindi j due emuli. Ma non giova! 
Walter se vuol avere la mano di Eva 

è essere maestro cantore e sì decide 
di dar subito l’esame; ma prima deve 
studiare e trova îl maestro in un calzo. 
lajo — Hans Sachs — che comincia dal 
spiegargli i nom) e le regole della ta- 
bulatura. Lungo una serie d’epìsodi 

eustosissimi ed umani, tanto umani che 
durante lo svolgersi d’uno di questi 

la granduchessa Maria di Russia tre- 
sposare. 

Eva, Walter vince la gara e, per dirit- 
mò.che Sachs arrivasse a 

to, riesce vincitore anche in ciò che 
sopratutto gli premeva: ha la mano di 
Eva 

I «Maestrî’ Cantori» ‘ona una satira 
del, fare d’Aristofane, così che nell’e- 
pisodio del cìinquegento il musico poeta 
ritrae personaggi del suo tempo, tan- 
to che si è voluto riconoscere in Hans 
Sachs il suo grande mecenate, l’infeli- 
ce suicida nel lago di Starnberg, Luigi 
II. Ma parlare dei «Maestri Cantori ?». 
Ci vorrebbe un libro. Fortunati' i ve- 
ronesi che hanno la insolita «fortuna di 
gustarne tutte le bellezze“musico-dram 
matiehe nel Joro « Filarmonico! ». 

PA 
  

  

LI DINE 
  

- peo furto di L10000 
Soquesio della refurtiva ed arcesto dei Jadti 

ora ne costa cinquanta. Civiltà PEegie: 

dita, beninteso! 
E parlando di carta non bisogna di 

menticare j giornali, î quali son fatti 
— tutti lo sanno — di carta. Poveri 
giornali! Fosserio fatti di tela, coste- 

rebbero meno. 
Ma per accennare alle cause di que- 

sto sproporzionato rincaro, è pacifico 
notare che Îl Canadà e l'Algeria erano 

i principali rifornitori delle materie 
prime necessarie per questo prodotto. 
Ora, richiedendo l'importazione di que 
sie. materie molte navi, causa il rin- 
caro straordinario dei noli e delle assi- 
curazioni, nè è venuto un conseguente 
aumento dei prezzi, aumento che non 
accenna — tutt’altro. — a diminuire. . 

L'altra sera certo Rizzi Emilio tra- 

sportava allo stallo della «Casa. Rossa» 
sita fuori porta Cividale, una cassa di 
sapone. 

Il Rizzi venne fermato da due agenti 
di P. S. e tratta in arresto, 

Eseguita una minuziosa perquisizio- 
ne nella casa del signor Fumagalli, rià- 
vennero nei comò ed in vari ripostigli 
una cassa di sapone, dodici paia di 
scarpe nuove da mliitare, 50 telî nuo- 
vi da materasso ed un rotolo di tela, in- 
cerata del valore di 5000 lire. 

Tutto questo ben di Dio veniva por- 
tato colà dal caporale Bonicelli Gfiu- 
seppe addetto al magazzino di Caser- 

‘ maggio. militare di via Aquileja e dal 
soldato Lanzi Nazzareno addetto al 

. magazzino di via Pracchiuso. Ambedue. 
‘ j militari vennero arrestati e l’autorità 

crediamo abbia proceduto a nuovi ar- 
resti di altri militari addetti al magaz- 
Mal « 
Quale ricettatore venne condotto bi: 

le carceri il signor Fumagalli. La di 
lui moglie non venne tratta in 
arresto perchè lattante un piccolo fi- 
gliuolo e perchè lasciata custode de-. 
gli altri figli minorenni. Venne peo 
essa pure denunciata. 

L’opera diretta dal Questore e dal 
vice-Commissario Marotta venne ese» 
guita, daglî agenti di P. $. 

Rispetto ai gloriosi 
morti 4g 

Gi inviano : 

Richiamo l’attenzione dell Autorità 

perchè venga sorvegliato con più eura 

il Camposanto ove giaciono le ossa dei 

gloriosî morti che hanno combattuto 
nei momenti più terribili per îl nostro 

Friuli, cimitero sito neî pressi della Ca- 

serma di Cavalleria fuori porta Prae- 

chiuso. Da questo sacro terreno ven- 

‘nero asportati dei colonnini ehe divi» 

Veniamo ora al paesi in cui è maggiore 
la fabbricazione della carta. 

Il primato è tenuto dagli Stati Uni- 
ti. Prima della guerra veniva seconda 
la Germania, che nel 1913 aveva guada- 
GuasO, nella esportazione per un valore 

di 5 milioni 272.000 sterline, in ciò su- 

periore agli Stati Unîti che non ne e- 
sportarono ‘che per 2.298.000. Veniva 
poi nel compunto di esportazione l’In- 

ghilterra per 2.758.000, la Svezia per 
2.300.000 e l’Austria per 1.054.000. La 

carta esportata dill’America sì vende- 

va nel Canadà e nelle Indie occiden- 

tali; quella della Germania nei paesi 

limitrofi d'Europa, compresa l’Italia, 

e quella înglese nei dominî britanniei 

e nell’India. La Norvegia, la Terra. 

Nuova e il Canadà predominano nella 

fabbricazione della sarta da imballag- 
gio, 

— Ro È 

L'oro in Friuli, 
Carta ora ce n'è tania: ma l’oro not. 

vi corrisponde: eppure di questo pre- 
zioso metallo è fama che la nostra terra 
ne sia rieca. Di che non è ricco il Friu- 

dono le due divisioni del quadraty: 
l'una che rinserra le ossa dei nostri, 
l’altra quella degli ex nemici. - 

Urge provvedere 

perchè non sì ripeta simile sacrilego 
vandalismo, tanto più che gli autori 

dell’infamia sopra accennata sono. fa- 

cilmente rintracciabili. 
Un benpensante. 

Assemblea Pittori -Decoratori è: Veraciatori 
Domani T, avrà luogo alle ore 10, al- 

l’albergo al’ Telegrafo un’asseinblea ‘ 
straordinaria dei Pittori, Decoratori e 
Verniciatori per trattare su questioni 
varfe relativo agli Interessi della classe. 

Impiegato i vostri risparmi nel. 

VI PRESTITO NAZIONALE 

È 

‘lì? Anche nell’antichità î nostri bravi. 

antenati seppero dove la madre terra, 

presso 

er UFFICI DELLE R. R. POSHE, 

mediante 

i libretti per le sottoscrizioni 

a rate minime 

(L' 3000,000 di premi) 

\ 

teria sono: 

immediatamente . 

Pagamento di un nuovo. acconto È 
di stipendio ni maestri 
L’Ufficio Scolastico Provinciale, di 

fronte all’invìto del Ministero di so- È 
spendere la nuova ritenuta dell’1 per f 

con È 
siderando che tale disposizione costrin. È 
gerebbe a compiere una doppia liqui- $ 

cento per l’opera di previdenza, 

dazione dglì stipendî ‘dei. maestri, la 
quale, in ‘ogni caso, avrebbe richiesto 
‘mon meno di tre msi di intenso lavoro 
ha stabilito — data anche l’inverosi- 
mile scarsìtà del personale — di corri- 
spondere, di pr opria iniziativa, aj mae- 
stri. di xuolo,.im servizio al Lo maggio 
1919, un secondo acconto dî stipendio 
nelle seguente misura: L. 200 ai mae- 
stri con più di 7 e meno di 15 anni dî 
servizio — L. 400 da 15 a'meno di 27 
annî — L. 600 ai maestri con 27 annî 
di servizio e più. 

Tra una ventina di giorni il nuovo 

acconto potrà essere riscosso. 

Il R. Provveditore agli Studî 
fi A. GENTILI 

1A dol eco onto 
Cioè fra pochi giorni avverrà 1'e- 

strazione di una Graride Lotteria di 
Wire 350.000 a favore del ricostruendo 
Ospedale di S. Donà di Piave, 

| Caratteristiche di questa Grande Lot 
l’estrazione 

che, avrà luogo il 14 marzo prossimo 
in Roma, e la dotazione di numerosi e ‘ 
vistosi premi tutti nm contanti. 
«Il primo premio è costituito dalla 

bella somma di L. 150.000. Seguono ‘un 
premio dj L. 50.000, uno da lire 25 mî- 
la, due di L. 10.000 ciascuno, due di 
L. 5.000 ciascuno, dieci premi dî Li- 
re 500 e cinquanta premi di L. 300. 

. Inoltre, cosa mai praticata in pre- . 
cedenti Lotterie, vi è un premio di 
lire 40.000 da ‘dividersi fra tutti i bi- 

 glietti aventi il numero rispettìvamen- 
te superiore od inferiore ad ogni nu- 

mero estratto. 

| La. vendita dei bigliettY si effettua 
neî Banchi Lotto, Cambiavalute, CE 
Postailî, Pabiaeherie ecc. 

I RES del costo dî Una Lira so 
uo sono Ieercatissina. 

Beneficenza 
Per onorare la memoria del compian- 

to Dr. Carlo Zanolli, la mamma e le 
sorelle offrono L. 500 al Rifugio Bam- 

bino Gesù. 
La Sig.ra Italia Bwoili offre L. 100 

nel anniversario del {compianto Ma- 
rito. 
. Le Signore Pico Zanoli — Caterina 
Zomoli Li Muratti Anna e Zanoli Nus- - 

‘sî Maria, fecero pervenire alla Con- 
gregazione di Carità la cospicua som- 
ma di L. 1000, quale -elargizione per 
onorare la memoria del compianto no- 
talo dott. Carlo. Zanolli. | 

L'Istituzione beneficata, con animo 
AO sentitamente ringra- 
zia. 

Per gli via della gente di mare 
‘Gi viene comunicato: 

La Lega Navale Italiana ha versato 
L. 60. 000 all’opera di Patronato per le 
Navi-Asilo, Glî orfanelli raccolti sono 

" sei rimangono quindi sei posti dispo- 
nibili. { 

irrevocabile — 

gente di mare 
morta in guerra, a presentare alla De- 
legazione Lega Navale Via Muzzati I 
Udine i seguenti documenti per ottene- 
re. i posti vacanti: 

a) Certificato di nascita — b) Stato 
di famiglia — e) Certificato dell’agen- 
te delle Imposte ‘sulle condizioni econo- — 
miche del minorenne e famiglia — d) 
Certificato medico di sana costituzio- 
ne — e) Documento comprovante che 
il padre dell’orfanello apparteneva alla 
gente di mare e perì in guerra — f) 
Certificato di vaccinazione — g) Dichia 
razione della madre ‘0 di chi ne fa le 
veci, affermante egsere a 
che sulle. navi-asilo s’impartisce l’istru- 
zione elementare e quella professiona- 
le pel eonseguimento del grado di pa- 
drone ed abilitazione a condurre pieeo- 

conoscenza. 

li. bas i nenti ‘o barche da pisca. 
Gli oriani delle provincie di Udine, 

Venezia Giulia; Belluno; Treviso; Ve--. 
rona; Padova; Modena; Rovigo; Reg- 
gio Emilia, saranno ricoverati nella na- 
ve-asil «Scilla » a Venezia. 

M Delegato della L. NL 
C. CASSONE. 

La Presidenza generale della Giani 
Navale Italiana ha mésso a disposizio- 
ne del Comitato Generale per îl Venetn 
L. 250 da erogarsi in sussidio per orfa- 
ni della pente di mare. f 

Gli interessati potranno ri ‘cigere le 
dumande alla Delegazione Lega Navale 
via Muzzati I Udine dove dovranno es- 
ser» Îndirizzate le offerte di coloro che- 
desiderano aumentare il fondo pro or- 
fani del mare, 
  

(Continua in IV pagina) 
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Cucine Ece VR si 

Ditta TREMONTI | 
Ponte Poscolle - UDINE 

ERBA MEDICA 
e TRIFOGLIO | 

Rivolgersi a Lote lr Fina Serie Merti- DE 

  

Batterie da Cucina e lavori in 

      

Cambi di rame ‘usato 

  

nerican Denti 
  

  

    
Corone d’oro - Ponti all’ 

LAVORI IDEALI ue.     VISITE GRATUITE AI POVERI 

Denti - Batiors artificiali in vuleanite ed oro - 
americana (brigde-works) apparecchi raddrizzamento - Riparazioni. 23 cd 

Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 18 

“Denti a perno - 

n
 

. 

Via Mercatovecchio n.41 p. p. UDINE. 

dalle 8 alle 9 - 6 dalle 18 alle 19   
  

  

ALL'ANNO 
RENDONO 

L. 87.50 
IMPIEGATE. 

NEL VI PRESTITO 
NAZIONALE 

  

SOTTOSCRIVETE o 
  

BANCA ITALIANA DI SCONTO 
\ 

ci Società Anonima - Capitale. Sociale L. 315.000.000 interamente versato 
Riserva L. 50.000.000 
  

SUCCURSAL E DI UDINE 
In conformità alle disposizioni del R. Decreto 25 Gennaio. 

1920. questa. Banca è autorizzata ad accettare domande di 
sottoscrizione al 

n conto 

Per rendere più facili e sbrigative le pi 
a questa operazione, abbiamo aperto nei nostri’ loc: 

Nuovo Prestito Nazionale Consolidato 5 L 

Risarcimento danni di guerra. 3 de 

| inerenti 

li in Via 
     
   

della Posta un nuovo Ufficio, al quale gli interessati potranno 

rivolgersi per la presentazione delle domande di sottoscrizione 
e per ogni maggiore chiarimento sull ‘applicazione del Decreto — 
sopra indicato, 

S’invitano le forpîglie d, sondoziona er i 

x 

BANCA ITALIANA DI SCONTO 
Succursale di Udine. 
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"SURANO gravissime difficoltà di Panni 

i sca ivagni pi tano i so fra cui opta di prezzi esorbitan- tori che nana AR ogni loro sti, Sl precauzione dovrebbero usa. genti, dovetti rispondere: « Risveglio dott. Perosa, sito sulla st 

ti, ©rano riusci assicurarsi una sforzo; ogni loro buon volere. . re le Ditte che abitualmente spedisco- artistico! ». Un ‘mio amico, per esem- to, in prossimità della fersovi& | 

i di concimi e sementi  »:rte notevole del complessivo fabbiso- La prima quindicina del corrente no carri completi, specie di merci di pio, provò a fare il edlliudo per con- | Rag Anne 

Gi viene comunicata la seguente let- gio. mese, se bene utilizzata con intensi tra- un certo valore, provvedendo diretta- to. suo, di simile lavoro e con la scopa FAGAGNA 

î {era inviata in data 2 MATZO COTr, dalla | L'attività sc ie Istitazioni pel: pro- sporti, darebbe ancor modo di rìme- mente ad assicurare la chiusura dei car. si provò a spazzare il quadrato che de- | Certa 

i curarsi i mezzi essenziali della produ. diare, in patte, a un grande male. -3î con robusti lucchetti, le cui chiavi turpava lo stipite in pietra del suo in La servente... fedele. — ot Ab 
Nardoni era da parecchio h 

Federazione, delle. Cooper.‘ Agricole 
a x ‘ n zione, i propositi di lavoro degli agri- Era nostro dovere richiamare la be- dovrebbero‘ poi a cura dei mittenti, es- gresso di casa e riuscì a meraviglia; se. 3; end de Ki Giuse! 

pendenze de lsignor 

  

  

Friulane: al. Presidente del Consiglio : coltori, tutto oggi crolla davanti alla 1cvole attenzione dell’Eccellenza Vo- sero spedite per posta aî destinatari. non che riapparve dopo pochi eolpi di je Abb 

cAS. E. Francesco Saverio Nitti, Pre- assenza del servizio delle Ferrovie di gira sulla oravità dell’argomento. Dal- Ddl desio. amido. quale domestica. Come tale s ga | 

sidente del Consiglio, dei Ministri Stato. PHI cs la Eccellenza Vostra il Friuli agrario la quadratura le. cino | ] aPensò sul modo di far scomparire È gni mattima per gli acq È S 

tato ROMA. Perfosfato minerale, nitrato ammonia pel bene proprio e della Nazione, at- anche questo e vi riuscì con pochisSima zio del signor Alberti Luigl Direz 

co, avena .e frumento marzuolo che ci terde pronti) ener gici, adeguati DOC Gi fnviano: fatica: costui pur non avendo la testa In detta qualità dî i noari Vin 

L'impossibilità assoluta. nella quale devono giungere rispettivamente dalle vedimenti. Deve possedere una testa molto qua- quadra seppe far scomparire e quadra- “spesa viveri sî faceva dei | 

le Istituzioni agrarie di questa Provim- stazioni di Este, Vergiate e Ferrara Con la massima osservanza. dra Colui — lo scrivo con lettera_ma- 0 e... circolo. del padrone e per dì lei conto 200%, n 

Il Pres. f.to: Dr. Giacomelli n. uscola — che ordinò di decorare la via! Un po’ di più serietà, a Udine neri per un totale di circa 9 
cia: sì trovano nell'ottenere il trasporto non possono venir spediti per mancan- ... affreschi destin 

i 
} e è 

clità con. quei certi... affreschi des 5 specialmente! E un po’ di più economia —S’accorse il signor V Valle solo! 
dei fertilizzanti e delle sementi, e l’i- za di vagoni. | 

nutilità delle pratiche fino ad ora espe- Ogni via e ogni pratica escogitata dalla Per la Difesa Givile ti, mi dicono, a ricoprire segni — 0881 quando la sî può fare... il negoziante Alberti Luigi ef 

-iite, ci mette nella necessità di dover Federazione Italiana dei Consorzi ÀA- Somma precedente. Ti 900 innoqui la@iatici dall’î invasore. In- di MT L 

ricorrere direttamente alla Eccellenza srari, da questa Federazione, dai no-, Signor Conte di Colloredo  ». 50 tanto io so che nessuno prima poneva o regata PONGA Is # si 

Vostra per richiamare la Sua attenzio- stri fermioni è rimasta inutile. Le ma- soi: ‘attenzione a quei numerî e a quei cir- la Diova della Trattrite ° Fiat a Nardoni venne dé d vr 

ne sulle condizioni di fatto, disastrose, terie pronte da settimane e settimane Totale L. 440 coli: oggi invece tutti sì domandano \ ho” Furti di piante di gelso. 7 SSF 

che voglian dire quei quadrati grigio- 1,a prova della Trattrice «FIAT» a formare nuovi filari, tutt raltr0*, doma, 

  

che si vengono a creare alla produzio- da un lato, î terreni pure pronti da 
ine agraria ‘friulana; la quale per le con- settimane dall’altro, la volontà di con- bianchi che adornano lla ‘città. Non Waine è cotifermata per oggi rubate ieri sera nel camp iMfbilica 

seguenze dell’ invasione nemica è obbli- segnare, la necessità dî ricevere, l’ar- rt delle per split pe ferrovia discuto sull’opportunità di cancellare dalle 14 alle 16 nella braida di Ermenegildo Pellegrini pere. (Sola a 

“ cata a ricorrere completamente al di dor: di lavoro degli agricoltori, Y biso- La Divi islone del Movimento (Com- tutte le vestigle lasciateci dal nemico” proprietà della Ditta Luigi Moretti, tirle în tanta legna da arder® al Merj ali 

  

  

VE: per la provvista dei concimi del- enî Nazionalî a nulla valgono. Le Fer- pa rtimento di Venezia) ha pregato la durante il terribile anno, ma non si po- con ingresso dal Viale Venezia N. 9. TI furbo ascende a circa “fn, ]. 

‘ sementi e di ogni altro mezzo di pro- 10v ie di Statò non funzionano, Camera di Commercio di proporre agli teva conciliare clò con il non deturpare Quella di Cervignano avrà luogo hi <diae iaia muri di 

Bione. iumeggiare ‘alla Eccellenza Vostra ‘interessati il seguente provvedimento più oltre questa già tanto deturpata U- edì 8 pross.; alle stesse ore, vicinissi- id cCompg 

  inteso a tutelare per quanto è possibi- dine? mo al paese in un appe zzamento sulla . ATTILIO OSTUZZI Direttore rh pUlicazio 
  

   
   

   

  

   

  

  

Ù Le Istituzioni cooperative, animate le c nseguenze materiali e morali di un 

‘dalla manifesta volontà degli agricol- tale stato di cose, è assolutamente su- le, le merci viaggianti : oBella impressione per un iorasticio | via di Terzo e quella di Portogruaro Sie St D to. Si paoli il laz; 

tori di produrre il ‘più possibile, sor- verfino, come sarebbe superfluo accen. ’L’Amministrazione ferfoviaria o 3 uno che mi richiese ce perchè di sl- si terrà giovedì u ‘corrente, alle ore $ ter în 
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Venezia - Portogruaro - Monfalcone 14.45 — 17.7 — 19.56 i Pontebbà 7.24 — 113,30 — 1981 + Monfalcone 2,25 d. (*) — ‘6.36 (®*) — Portogruaro a-9.26 — 18.52 CASARSA-MOTTA DI ‘fsi ur 

| Trieste | Conegliano 1.59 d. — 7.10 — 11.29 d. 21,50 d. (*) 8.12 — 15.25 d. — 19.20 "OGRUARO c 95 ARE 

| Pe RR 2 sa OGRUARO. 8.6 — 14. pe al 
i "e 15.35 — 20.50 . Staz. Carnia 8.27 — 1438— 20.44 — Goetz 3:20 d. (*) — 5.40 (***) 9.10 ra arianna i p. 8.145 24) DIL 

\Venezia 5,20 — 9.10 d. — 13.05, — Pordenone 2.43 d. — 8.16 — 12.1 d. — ‘22,31 d: (*) (ga —146.15.d.—.20,22,. O "È CMvsia di itvesei a. 000 Cite par 

18.30 (*) — 19.55 lusso. ;" ERI DL Gemona 8.59 — 15.4 — 2118 144 Cormons 3.50 d. (*) — 6.15 (**#) — Portogruaro 6.10 — 11.40 Sc MOTTA DI ente futon 

Mestre 5.45 — 9.28d. — 1415 — Casarsa 3.14 d —8.55—1244d.:.  Udinea. 954 — *% — 2216 —. 9.45 — 16.40 d. — 21, Latisana 6,39 — 12.8 7.45 Sie Uto 

18.49 (*) (18.9 2433 iu e Udine a. 4.30 d, (*) — 6.55 (***) — Cervignano a. 7.41 — 13.190. RASH di Livenza p. mR 

Portogruaro 7.40 — 11.5 d. — 1620 — . Udîne a. 4.10 d. —- 10.2 — 1° Afi rr.‘ (*) Soloal Martedì, Glovedì.e Sabato. 10.30 — 17.20 d. — 21.40. |. LINEA UDINE-S, DANIELE = S. Vitoel Tagl p.S. 10 10. È° Vigtie 

20,38 (*). — — 2322. | ‘((#) Solo al lunedi, mercoledì e ve- Partenze da Udine (Porta. Gemona): Oagarsa s.:.5.48 — 2220080 a 

Cervignano 9.10 — 6.45 (9°) — 1231 d UDINE-PALMANOVA ! “ nerdi. “RE 08.45 — 0, 17.50. — Ne cia 

4 ‘18 — 16.35 (**). UDINE - TREVISO - VENEZIA — RVIGNANO .  (**) Fino. a Monfalcone, Arrivi a Udine (Porta Gemona): 
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